
Parrocchia di Rivoltella 

Quinta Domenica di Quaresima per Ragazzi e famiglie 
 

1) Accendete una candela, fate il segno della croce 

2) Leggete ad alta voce il testo del Vangelo 

3) Ascoltate l’audio commento di don Alberto  

4) Rispondete insieme alle domande 

5) Concludete con una preghiera spontanea 

 

Un’amicizia più forte della morte 

Dal vangelo secondo Giovanni  (11,1ss) 
In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. Maria 
era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro 
era malato. Le sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». 
All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché 
per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando 
sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo 
di nuovo in Giudea!». … Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto e io sono contento per 
voi di non essere stato là, affinché voi crediate; ma andiamo da lui!». .. 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro... Marta dunque, come udì 
che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se 
tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a 
Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà 
nella risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, 
anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: 
«Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo»…. 
Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se 
tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere 
anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove 
lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: 
«Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva 
anche far sì che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di 
essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: 
«Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se 
crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti 
rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che 
mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni 
fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: 
«Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 

 

  



 

Commento 

Ci stiamo avvicinando alla Pasqua di Risurrezione di Gesù, e in un certo senso Gesù ce la fa 

assaggiare prima nella storia di un suo amico 

 Marta, Maria e Lazzaro sono gli amici più intimi di Gesù: la grande importanza per Lui di 
questa relazione 

 Punto di partenza è la notizia che arriva Gesù che Lazzaro è seriamente malato, è grave 

 Con stupore notiamo subito: bell’amico! C’è bisogno di Lui..e aspetta due giorni! Ma che 
senso ha? Poteva evitare di fare questa scena di lasciarlo morire e poi fare lo splendido che 
lo risuscita 

 Al punto che tutti glielo rimprovereranno: Marta, Maria e i Giudei: se tu fossi stato 
qui…bell’amico che sei. Addirittura quando gli dicono che è morto afferma che è contento 
di non essere stato là…stranissima questa cosa, sembra sadica! E il rimproverò si acuisce 
sempre più quando arriva: hai aperto gli occhi al cieco, non potevi fare a meno che morisse? 

 Ma per Gesù questa malattia e questa morte sono per la gloria di Dio: assurdo 

 Gesù cerca il morto di quattro giorno, il morto che puzza, quello che è stato nascosto dietro 
una bella pietra perché resti là 

 Dal profondo della sua anima, tira fuori il grido dell’amicizia 
o togliete la pietra 
o Lazzaro vieni fuori 

 E questo amore grande ridona la vita al suo amico… 
 

In questi giorni 

 Sentiamo parlare di persone che muoiono.. 

 Siamo stanchi di essere rinchiusi, e magari un po’ preoccupati per persone cui vogliamo 

bene 

 Ci viene da chiederci: ma Gesù, non fai niente? Ti sei dimenticato di noi? 

 Forse piuttosto siamo noi che ci siamo dimenticati che nel mondo…. 

 Ognuno sente la propria difficoltà..ma pensare a quella degli altri aiuta a non fare le 

vittime… 

 Gesù non si è dimenticato del suo amico Lazzaro , e non si dimentica di nessuno di noi 

 Nella vita purtroppo c’è anche la sofferenza, la morte, le cose ingiuste che fanno soffrire: 

quelle che non capiremo mai, e quelle che hanno una spiegazione… 

 Ma la sua amicizia con Lazzaro e con ciascuno di noi è talmente forte che lo 

risuscita..perchè questo bene non può morire, nemmeno con la morte! 

 Guardate: anche Gesù morirà…ma poi risusciterà per sempre e quando poi Lazzaro da 

vecchio morirà ancora…  saranno sempre insieme per l’eternità: questa è la vera 

amicizia..quella che non muore! 

 Il nome Lazzaro cosa significa? 

 I veri amici non possono far sparire i problemi e le cose brutte…sono quelli che ti sono 

vicini e che ti aiutano…anche Gesù 

 Non si è dimenticato di noi…ma ci è accanto per aiutarci a tirar fuori il meglio da questa 

difficoltà. 

 “Dio aiuta”…certamente continuerai a farlo anche tu… 


